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Marescialli di P elasse . . . n. 644

» di 26 classe
. . » 702

di 3a classe
. .
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Sergenti maggiori e sergenti . . . . . » 3138

n. 5228

Genio aeronautico.

Huolo assistenti tecnici:

Marescialli di P classe . . . . . . .
n. 24

» di ? classe
. . . . . . .

» 26
» di 36 classe

. . . . . . . » 29

Sergenti maggiori e sergenti . . . . . » 310

n. 108

REGIO DECRETO-LEGGE 18 luglio 1935-XIII, n. 1493. .
Art. 3.

Organici del personale militare della Regia aeronautica. Per l'esercizio finanziario 1935-1930 l'organico del perso-
nale militare - truppa - della Regia neronautien, è il seguente:

Primi avieri e avieri scelti
. . . . | .VITTORIO EMANUELE III Avieri . . . . . . . . , . . }

n. .10.390

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLO.NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Art. 4.

Yisto il R. decreto-legge 4 maggio 192:i. n. GUT, convertito
Belin legge 18 maggio 1920, n. 502, e successive modificazioni;
Visto il IL decreto-legge 30 agosto 1925, n. 1513, conver-
tito nella legge 3 luglio 1920, n. 900, e successive modifica-
zioni:

Vista la legge 6 gennaio 1931, n. 98, e successive modifi-
cazion1;
Visto il R. decreto-legge 10 dicembre 1934, n. 2031, con-

yertito nella legge 8 aprile 1935, n. 809;
.Vista la legge 8 aprile 1935, n. 503;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuto urgente e necessario stabilire i ruoli definitivi

del personale militare della Regia aeronautica;
Neutito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se·

gretario di Stato, Ministro Segretario <li Stato per l'nero-
nautica, di concerto col 31inistro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per l'esercizio finanziario 193.5-1930 il numero medio de-

gli uffleinli di complemento e dei sottufficiali a breve ferma,
compresi quelli di prima nomina, che il Ministero dell'nero
nautica è autorizzato a mantenere in servizio, è il seguente:

Ufficiali
. . . . . . .

n. 1.500

Sottufficiali . . . . .. .
» 1500

Art. 5.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1935 e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il 3linistro proponente ò incaricato della presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d Italia, nuindando a cltiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a S. Anna di Valdieri, addì 18 luglio 1933 - Anno XIII

Art. 1. VITTORIO EMANUELE.

A decorrere dal 1° luglio 1935-XIII entrano in vigore per .
Mrssoux1 - DI REvet.

11 personale militare - ufficiali - della Re in aeronantien gli ""'°'.a Guardasigiin: sotm.
.

lleytstrato alla Corte del ennli add) 16 agosto 1935 - Anno X111
organici stabiliti dalla legge G gennaio 1931, n. 98 e succes Atti del Governo, registro 363, foglio 80. - MANCINI.
sive modificazioni.

Art. 2.
REGIO DECILETO-LEGGE 26 luglio 1935-XIII, n. 1494.

A decorrere dalla data sud<ietta gli organiri del personale Soppressione delle Borse merci di Bologna, Firenze, Fiume,
Genova, Milano, Napoli, Padova, Torino, Trieste, Venezia.militare - sottufficiali - della Regia neronautica, sono i se-

guenti:
VITTORIO EMANUELE III

Wrma aeronaution.
PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIARuolo combattente:

Marescialli di P elasse
. . . . . . .

n. 191

» di3'classe.......» -27G

Sergenti maggiori e sergenti . . . . . » 887

u. 1600

Veduto l'art. 3, n. 2. della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Yeduta la legge 20 marzo 1913. n. 272, sull'ordinamento

delle florse di commercio e il regolamento per la sua esecu-

zione approvato con It decreto 4 agosto 1913, n. 1068;
Ritenuta la necessità e l'negenza di disporre la soppres-

sione delle Borse merci, in quanto non più rispondenti alle
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necessità del mercato nell'attuale ordinamento corporativo
dell'econoinia nazionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le Borse merci di Bologna, Firenze, Fiume, Genova, Mi-
lano, Napoli, Padova, Torino, Trieste e Venezia sono sop-

presse dalla data del P fuglio 1935.

I contratti in corso saranno regolati secondo le norme dei

regolamenti speciali delle singole Dorse o, in niancanza, se-

condo gli usi del mercato locale.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlantento per la

sua conversione in legge e il Ministro proponente è auto-

rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo clie ill presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

llato a S. Anna di Valdieri, addì 26 luglio 1935 - Anno XIII

VITTOllIO EMANUELE.

3ÏDSSOLINI - RossoNI.

Visto, il GuardaslyHIÏ: SULAH.
Registrato alla corte dei cortti addi 16 aUosto 1935 - Anno XIll

Alli del Governo, registro 363, foUtio 81. -- MANc1NI.

REGIO DECllETO 11 luglio 1935-XIII, n. 1495.

Modifica del It. decreto 8 novembre 1928, n. 2641, concernente
la riforma della costituzione del Consiglio superiore della marina
mercantile.

VITTORIO EMANUELE III

l'LR GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.
RE D'ITALIA

Yisto il II. decreto 8 novembre 1928, n. 2041, relativo alla
costituzione del Consiglio superiore della marina mercan-

tile:
Visti i Regi decreti 16 agosto 1934, un. 1382 e 1383, che

provvedono rispettivamente al riordinamento ed alla appro-

vazione dei nuovi statuti della Confederazione fascista degli
industriali e delle Associazioni ad essa aderenti, ed al rior-
dinamento ed alla approvazione dei nuovi statuti della Con-

federazione fascista dei lavoratori dell'industria e delle As-

sorinzioni ad essa aderenti;
Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1935-XIII, n. 370, col

quale l'Istituto nazionale dell'esportazione, assume il nome
di Istituto nazionale fascista per gli scambi alPestero;
Considerata l'opportunità di armonizzare la costituzione

del Consiglio superiore della marina mercantile con le va-

riazioni intervenute, in virtù dei Regi decreti snaccennati,

nell'ordinamento sindacale ed in quello de1FIstituto della

esportazione :

Visti gli elenchi delle Associazioni allegati ai suddetti

Regi decreti IG agosto 1934, nn. 1382 e 1383;
Visto il H. decreto 14 nurzo 1935-XIII, n. 710, in base

al quale la denominazione di « Federazione nationale fasei-

sta degli armatori e degli ausiliari delParmaniento » sosti-

tuisce quella indicata al n. 36 dell'elenco 13 annesso al lle,

gio decreto 16 agosto 1931, n. 1382, di cui sopra;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statg

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ai numeri 12, 13, 34 e 15 dell'art. 2 del R. decreto 8 noe
vembre 1928, n. 2041 sono sostituiti i seguenti:

12. Presidente della Federazione nazionale fascista de.
gli armatori e degli ansiliari dell'armamento;

13. Segretario della Federazione nazionale fascista dell4
gente di mare :

14. Segretario della Federazione nazionale .fascista det
Invoratori dei porti;

15. Presidente delPIstituto nazionale fascista per gli
scambi con Pestero.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de114
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno <P1talia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 luglio 1935 - Anno XIUj

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI - ËENNI.
Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti addi 16 agosto 1935 - Anno XIII

Atl¿ del Governo, refistm 363, foglio 82 - MANCINI.

I

REGIO DECRETO 26 luglio 1935-XIII, n. 1496.

Modifica delle norme relative ai diritti per la quotazione dél
titoli presso la Borsa valori di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 agosto 1924, n. 1593, con il quale
venne approvata la tarilla dei diritti per la Dorse valori di

Torino;
Visto Part. 7 del regolamento 4 gennaio 1925, n. 29, sala

l'ordinamento delle Camere di commercio e il n. 4 delPar-
ticolo 32 e comma 2° dell'art. 53 del testo unico 20 settembre

1934, n. 2011, sui Consigli provinciali delPeconomia corporaa
tiva;
Vista la deliberazione 19 giugno 193û-XIII del Consiglio

provinciale dell'econontia corporativa di Torino circa la mo-
difica alla taritta dei diritti per la quotazione dei titoli alla

Borsa valori di Torino;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statø

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le norme, fissate con il R. decreto 28 agosto 1924, n. 1503,
sui diritti del Consiglio provinciale dell'economia corpora-
tiva di Torino per la quotazione dei titoli alla Borsa di To-
rino sono modificate come segue:
« In nessun caso il diritto può superare, nel suo conu

plesso, il massimo importo annuo di L. 10,000.

L'impegno di quotazione è nunnale e decorre dal 1° gen-

nato.



4160 19-vni-193W(XITI) i GAZZETTA UFFIC ALE ÐEL REGNO D'ITALIA - N. 193

L anlio in corso si computa per anno intero quando l in-
Scrizione del litolo sill listino n11iriale avvenga nel 1" seme-
stre: tµtando iiivere I inserizione avvenga nel 'P seluestre i
sliritii da corrispondersi sono ridotii :t inetà.
L iinporto elei <lirilli si valvola snil'aliimonlace coniples-

sito dei titoli al valore natuivale.
L iniporto lelle successive entissioni si somnut all'importo

elei f iloli gia nointessi a splotazione per calcolare il supple-
menio duvilla.
Sono esenti da tassa i valori vbe .in legge ammette di di-

ritto a (ptolazione in Dorsa ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
<1eereti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a S. Anna di Valdieri, addi 26 luglio 1933 - Aiuto XIII

lÌEGIO DECRETO 16 luglio 1935-XIII, n. 1500.
Autorizzazione alla Cassa scolastica della llegia scuola secon.

daria di avviamento professionale « Giovanni Plana » di Voghera
ad accettare una donazione.

N. 1300. H. decreto IU Inglio 1935, col quale, sulla pro-
she dei Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa sco-

laslica della Regia scuola secondaria di avviamento pro-
lessionale « Giovanni Plana a di Voghera, viene autoriz-
zata ad accettare la donazione di L. 3000 nominali in
consolidato italiano per l'istituzione, assieme ad altre
L. 5000 date dalla Caesa, di una horsa di studio intito-
lato « Preside Angelo Luigi 3fassoni » per il conferimento
di due premi annui, e vieue approvato il relativo rego-
lamento.

isto, il 6tiardrisigilli: Sol.wi.
IleUistrato alla Corte dei coitli. addi 8 aUnslo 1935 - alttuo XIII

VITTOlilO E3LkNCELE.
REGTO DECRETO 0 agosto 103õ-XIII.

Attribuzione della proprietà di alcuni terreni della Nurra in,Visto, a cuarriosigilii: Soisit·
, provincia di Sassari al Commissariato per le migrazioni e la co-11egistrato alla < mie <ier c<m/t adri) 16 aansto.303i - Aino 1111 lonizzazione interna.

!!// del Governo, rey¡istro :Ei, foglio W. - 31\NCINI.

YITTORIO EMANUELE III
REGIO DECRETO 13 giugno 1935-XIII, n. 1497.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS. Sa-
cramento, in Pontelagoscuro.

N. I lui. it. decreto 13 giugno 1935, col quale, sulla pro-
posta del Capo dal Ihwerno, Prinio 3Iinist to Segretario
di Stato, 3linistro per Einterno, viene prmveduto all'ne-
certamento dello scopo esclusivo di culto nel riguardi
della Confraternità del SS. Sneranten10 000 sede in Pou

.

telagoscuro.
Visto, il Guanlasityilli: Soun.
Iley¡is/valo alla Carle <Iri conti, adri; 9 anoslo 1933 - Annn .IIII

RECTO DECRETO 13 giugno inSS-XIII, n. 1498.
Dici:iarazione formale dei fini della Confraternita detta

« Compagnia di S. Giovanni Battista la Kalca'», in Palermo.

N. 1498. R. decreto 13 giugno 103.1, roÌ gnale, sulla pro
(posta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretano
di Stato, 31inistro per l'interno, viene provveduto all'ac-
certamento dello scolpo prevalente tli culto nei riguardi
della Confraternita detta « Compagnia di Suu Giovanni
Battista la Kalca » con sede iu l'alermo.

Visto, il Guardusifilli: 5000.
Registrato alla Corte flei cooli, rultli 9 ayp>slo 1933 - Anito ÏIll

REGIO DEORETO 13 giugno 1935-XIII, n. 1499.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di Maria

SS.ma del Rosario, in Prizzi (Palermo).

. T400. R decreto 13 giugno 1935, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario
di Stato, 31inistro per l'interno, viene provveduto alFue-
certamento dello scopo prevalente di enito nei riguardi
della Confraternita di Maria SS.ma del Rosario, in Prizzi
TPalermo).

Visto, il Guart10s¡gilli: SnOIL
Registrato alla Corte elei couli, atl<lì 9 agoslo 1935 - Anno XIll

PEli GItAZIA DI DIO 10 PEft ¥OLONTÀ lÆLLA N.kZIONE

RE D'ITALIA

Verlata la <lerisione in data 1° Inglio 1935-XITI. depositata
alla segreteria in data S stesso mese ed anno, con la
quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi
dell'art. 30 del regolamento legislativo per 1 ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, appro-
voto con H. decreto-legge 10 settembre 1926, u. 1606-XI,
pubbliento nella Gazzetta Ufficia/c n. 169 del 22 stesso mese
ed anno, all'attivitù in materia di colonizzazione al Com-
missariato per le migrazioni e la colonizzazione interna -
ha riconoseinto e dichiarato, su richiesta del Commissariato

predetto, che i fondi rustici qui appresso indicati, siti nei
comuni di Sassari e di Alghero, perchè soggetti ad obblighi
di honifica ed altresì suseettibili di importanti trasforma-
zioni fondiarie, possono essere trasferiti al Commissariato:

Terreni intestati ai signori Fignoni Giuseppe, Maria,
Giovanni, Natfaella, Carlo e Yalentina fu Gerolamo e Chiap-
pe Caterina fu Parlo vedova Fignoni, denominati con i voca-
boli seguenti e con l'estensione a fianco di ciascuno indicata :

1. Punta dell'Eru . . . . . ettari 131.74.81
2. Sa Fign . . . , , . . » 53.77.32
3. Filibertu

. . . . . . ,
» 16.92.56

4. Salto di Pinna . . . . .
» 49.82.82

5. Neigatile . . . . . . , » 140.52.98
6. Rrancal

. . . . . . . .
» af.69.34

7. Pedru Chessa . . . . . .
» 51.05.08

N. Bangins . . . . . . . » 12.48.36
9. 31uragasus . . . .. . .

» 57.16.68
10. Lazzaretto

. . . . . . .
» 248.56.49

11. Palmavera
. . . . . . .

. » 146.40.00
12. Arenosa

. . . . . . . . » JUU.TS.85
13. Risula . . . , . . . .

.

» 34.80.75

Totale . . . ettari 1130.36.0‡

e riportati in catasto come segue:
Foglio IV mappale 2, 3, 0, 8, 9;

IX » 7, 8;
X

. » 1, 4, 5, 0;
XII » 2, 3;

» XV » 17;
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Foglio NVII mappale 17, 20, 21, 28;
» N1X » 3, 4, 5, ti, 20 ;
» XNIV » 3, 5, ti, T, 8;
» NXVT » 5. 0;
» NNNII E » 10, 12;
o XNXV » 6, 0;
o XXXVI » 4, 7, 15, 2T;

XLVIll » 7, 8, 0;
XLIX » 10, 11, 14, 13, 19, 22, 23, 26, 28;

Ritenuto che gli aventi diritto non hanno accettato la
indennità di L. 400.762,53 offerta dal Commissariato;
Vista Fistanza in data 22 dicembre 1931-XIII del Com-

missariato medesimo, diretta a conseguire Pindicato tra-

aferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione dei terreni

e ritenuta la convenienza, ai tini del Commissariato, che
esso sia effettuato;
Veduto il regolamento legislativo sopracitato e consecu-

tive modificazioni ed aggiunte;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro e

Segretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I terreni sopraindicati e descritti sono trasferiti iu pro-
prietù del Commissariato per le migrazioni e la colonizza-
zione interna.

Art. 2.

E ordinata la innuediata occupazione dei terreni stessi,
da parte del Commissariato predetto che dovrà depositare
alla Cassa depositi e prestiti la sonuna di L. 490.762,55,
offerta come indennità dal Commissariato e non accettata
dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liquidazione
e dello svincolo, a norma del citato regolamento legislativo.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
incaricato della esecuzione del presente decreto, che sarà

registrato alla Corte dei conti.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 9 agosto 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Ilegistrato al/¢ Corte dei conti, add! 13 agosto 1935 - Armo X111

Ifeyistro re. 8 Fittateze, foulio it. 199. - GUALTIERL

(3047)

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1935-XIII.

Itestrizioni all'esercizio venatorio nella provincia di Aosta.

IL MINISTRO PER L'AGIIICOLTURA
E PER LE FORESTE

Yisto il testo unico delle leggi e decreti per la protezione
della selvaggina e per Pesercizio della caccia, approvato con
R decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venutoria, provinciale

di Aosta ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ritenuta Popportunità di adottare eccezionali misure pro.

tettive che consentano Fincremento della selvaggina stan-
ziale nella provincia di Aosta;

Decreta:

Fino a tutta l'anuata venatoria 1935-36, è vietata la

caccia e Puccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona

della provincia di Aosta, delimitata dai seguenti confini:
strada provinciale da Rivarolo Canavese ad Ozegna dal con-
line fra la ÿrovincia di Torino e quella di Aosta fregione

Madonna delle Gave), sino al passaggio a livello della fer-
rovia Rivarolo Canavese Ozegua; la linen ferroviaria stessa
sino all'attraversantento del canale di Caloso, a monte del
casello n. 20 (frazione M. Antonio del comune di Castella-

monte); canale di Caluso sino alla sua derivazione dal tor-
rente Orco, adiacente alla strada provinciale Castellamonte-
Cuorgué; strada provinciale suddetta sino all'inerocio con
la lines ferroviaria Cuorgue-Pont Canavese, alle porte di
fuorgné; linea ferroviaria suddetta sino alla strada pro-
vinciale Cuorgné-Valperga ; strada suddetta sino alPincro-
cio col canale consortile Salassa-Favria; il canale suddetto
fino alla frazione Yulleri; frazione Valleri, strada S. Giu-
seppe sino a Salassa e circonvallazione da mattino fino al
ponte Scotto; ponte Scotto, strada provinciale SalassacRi-
varolo Canavese, sino al contine con la provincia, di Torino;
linea di contine fra la provincia di Torino e quella di Aostal
sino alla strada iprovinciale Rivarolo Canavese-Ozegna.
La Commissione venutoria provinciale di Aosta, provve-

dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quantú
eopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta Uffi-

ficiale del Regno.

Roma, addì 10 agosto 1933 - Anno XIII

Il JIinistro: Rossos1.

(3045)

DEORETO MINISTERIALE 10 agosto 1935-XIII.
Proroga di divieto di caccia in provincia di Firenze.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTIJRA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 2-1 del testo unico delle leggi e dei decreti per
la protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 1° settembre 1931, cou cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, tino a tutta Pannata venutoria 1984-35, nel ter-
ritorio del comune di Prato (Firenze) compreso entro la

seguente delimitazione:
lato sud-ovest, strada S. Leonardo Faltugnano-mulat-

tiera Faltognano-Parminio ;
lato nord, mulattiera Parminio-Foce dei Cerri;
lato est, Foce dei Cerri-limiti del comune di Prato con

quello di Calenzano-sorgenti del fosso Rio a Buti fino alla
strada di S. Leonardo;
Sulla giroposta della Commissione venatoria provinciale

di Firenze ed udita la Commissione venutoria centrale;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 1° settembre 1984, in
una zona del comune di Prato (Firenze), delimitata come

nelle premesse, ò prorogato tiuo a tutta faunata venato-

ria 1935·36.
La Commissione venatoria provinciale di Firenze provve-

derà, nel modo che riterrà me;dio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

oiale del Regno.

Roma, addì 10 agosto 1935 - Anno XIII

ll 31inistro: ROSSONI,

(3046)
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DECIŒTO AllNISTERIALE ö agosto 1935-XIII.
Nomina del sig, dott. Lanella Michele a rappresentante di

agente di cambio presso la Borsa valori di Milano.

1L 3IINiBTllO l'Eli LE FINANZE

Tieta in doinanda con hi gimle il sig. Comi Anibrogio fu
Tincenzo, agente di cambio presso la Horsa valori di 31i-

Igno, chiede la nonlina a suo rappresentante alle grida del
Aig. EnhMla dott. Michele in Lodovico;
Visto il relativo atto 2L nutggio 1935-NIH, per notar Rot-

foni Giuseppe di Milano;
Viki ipareri insorevoli del Consiglio provinciale dell'eco-

noniin corporativa, della Deputazione di borsa e del Comi-

fato direttivo degli agenti di cambio;
Visti i Hegi decretilegge i marzo 1925, n. 222, e 9 aprile

Decretit :

11 sig. Lanella dott:. 31ichele fu Lodovico è nominato rap-

preWentante del sig. Comi Ainbrogio fu Vincenzo, agente di
cainbio presso la Borsa valori di Milano.

Noina, addi 5 agosto 1935 - Anno XIII

Il Ministro: DI REVEL.
(3019)

DECRET) PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 561 R.
IL PREFETTO

I)ELLA P1N)VINCIA Bl B()LZANO

Yeduta Le daín nda per la restituzione del cognome in
fornta intliana p/esentata dal signor Hopfgartner Antonio;

eduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio
1926, u. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 che

approni .le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzitiello

,

Ritenuto che Li predetto donianda t's stata altissa per la
durata di un mese all'alho pretorio del Comune di Selva det
3lolini e all alho di questa Prefettura, senza che siano state
1,resentate opposizioni;

Decreta:

Al signor llopfgartner Antonio fu Hopfgartner Anna,
nato a Innsbruck il 14 maggio 1902, è accordata la restitu-
intar del cognonie in forma italiana da Ilopfgartner in
« Giardini ».
('on la presente determinazione viene- restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Oberhuber Cecilia fu

Yineenzo, ed ai ligli Enrico, Ottone. Emma, Maria Regina.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

n1tunie reshleliza, surn notifiento all'interessato a Termini
del n. 6. coining terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui. ai nu. A e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Rolzano, addi 29 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefcttO ; MASTROMATTEI.
(1891)

X. 1025 R.
IL PREFETTO

1ŒLLA PROVINCIA DI BOLZANO
Yednin la domanda per la restituzione del cognome in

folina italiana presentata dalLL signora Edler Anna nata

Hofer;

Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, ed il decreto Ministe':iale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata altissa per la

durata di un mese all'aÌbo pretorio del comune di Dobbiaco
e all'albo di: questa Prefettura, senza clie siano state presen.
tale oposizioni;

Decreta:

Alla signora EDIer Anna nata Hofer fu Antonio e della
Selineider Maria, nata a Untertilliarli il 17 Juglio 1881, è
accordata la restituzione del cognoine in fornia italiana da

Edler in « Nobile ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognoine
in forma italians anche alla figliastra Rosa.

Il presente decreto, a cura del podestù del Comune di
attnale residenza, sarà notiticato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nu. 4 e 3 delle istruzioni niiniste-
riali anzidette.

Bolzano, iiddì 20 niarzo .1035 - Anno XIJ [

Il prefctto: MASTuomarra.
(1892)

N. 600 R.
IL PREFETTO

DELLA PROV1NCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
fornia italiana presentata dalla signora Perathoner Teresa;
Yeduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per Pesecuzione del R. decreto-legge
unzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alfalho pretorio del comune di Santa
Cristina e alPalho di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Perathoner Teresa fu Antonio e della fu Lin-
der Cristina, nata a S. Cristina il 25 luglio 1869, è accor-
data la restituzione del cognome in forma italiaua da Pera-
thoner in « Pierautoni n.

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarù notificato alPinteressata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

'

e per gli effetti di cui ai un. I e 3 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Bolzano, addì 29 marzo 1933 Anno XIII

Il prefetto: MAsTuouArrer.
(1893)

N. 519.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Agreiter Anna ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
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liitenuto clie la ¡>redetta (lontantla è stata attissa per la Deereta:
ilu.ata tli un Inese all'allio pretorio del comune di S. Mar-

.

Al signor 1)emetz ("ristiano la T)omenico e (101'la 31nssner
tino in Batlilt e all'allio eli.<iuesta Prefetturat, senza elle siano Cristina, inito a belva il 15 nutggio 1872, à meorilata in Pf6
state preselitate o]qlosizioni; . . .

stituzione del cognonie in forma Italiann <ln llenietz in a lla-

1)errota: Inez n.

Alla signoni Agreiter Anna nata Isani in Luigi e flella
Yittur Teresat, n:ll:t ti S. 3Iartino in liatlia il 20 maggio 1865,
:leenvilat.I la restituzione (lel cognonie in forma italiana (la

Agreiter in « Alarci ».
l'on l.i ¡iresente tieterin nazione viene restituito il cognoine

in lornia italianal :Inche ai tiell 3\ari:t e (linsoppe.
Il presente ilvereto, a enni del poilestat del ('omulle (li

utinale residenza, sarit notiticato all'interessata a termini

('on la presente (leterminazione viene restintito il en nome

in fornut italituut unelle all:t nioglie Musener 31aria l'erpe-
tua fu Giuseppe ecl ni figli ('ristin:l, Ilomenien, Antallio.

11 presente <leereto, a enra (1el potlestir del Comune di
attuale resitlenza, sant notitiraito all'inieressafo a terinini
tiel n. 0, comma terzo eil avrit ogni altra eseenzione nei modi

e per gli e11'etti di eni ai lin. 4 e 5 tielle istruzioni ministe-

riali anzidette.

tiel n. 6, comina terzo ed avrà ogni altra eseenzione nei inolli Ilolzano, alldi UN in:trzo 19:15 - Anno XIII

e per gli elletti di cui ai un. 4 e 5 tielle istruzioni ininiste-
ll prefetto: 3IASTuoMATTel.

riali; anziilette. 1896)
Rolzano, atl<lì 29 marzo IMS - Anno XIII

(1894)
ll prefetto: 3fASTuoarATTici. DISPOSIZIONI E COMUNICATI

N. !)21.

IL PlŒFETT()
1]ELLA PlinilN('lA I)l 1011ZAN()

Veduta la «lontantia per la restituzione del cognonie in

folina intlialla penselitatat titilla signora Noller (iinliat inita

l'ritz;
Vetluti gli articoli 1 e 2 ilel Regio tierreto-legge 10 gennaio

3926, n. 17, vil il decreto 31in:steriale i agosto 3926 che

a¡>¡wova le istruzioni per l'esecuzione fiel li. tierreto-legge
anzidetto;
liitelluto clie ial ¡>re<letta ilonian<la (= statta aflissa per la

<luvata tii un mese all albo:pretorio tiel voinune (li Laires e

ill'ailho fli t¡nesta Prefettura, senza clie siano state presen-
late Olijiuslklulll

1)eereta:

Alla signorn Koller Ginlin wita Fritz <1i l'ritz Giuliana,

nala a 11alling l's noveinbre 1N!Mi, i ateentilata la restituzione
del cognoine in forina italiana lla Kottel in a Uninpi ».
('on la livesente deterininazione viene restituito il cognoine

in fornia italiana anelle ai figli l'(litta, Walter, Carlo.

Il presente cleereto, a cura del potlestà del Comune (li

attuale resillenza, sarà notificato all'interessata a ternlini

tiel n. (i, coninia terzo ed avrù ogni altra esecuzione nei inodi

e per gli ettetti (li cui ai nn. 4 e 5 tielle istruzioni ministe-

riali anzitlette.

13olz:ino, niltlì 29 nuirzo 1935 - Anno XIII

11 pre/ctio: 3IANTuonArna.

(1895)

N. 640 R.

IL PItEI'ETTO

lil:l-l-A PlinV1N('[A Ill 11(11,ZAN()

Vetluta la ilonunnla per in restituzione tie] cognonie in

forma italialui presentata tini signor l)emetz t'ristiano;
\eiluti li artienli 1 e 2 tiel liegin tleereto-legge 10 gennaio

1926, n. 17. ed il lleereto 31inisleriale 5 agosto 192(i che

approva le istruzioni yter l'eseenzione tiel R. decreto-legge
anzitletto:
liitenuto clie la pretletta ilonunula (= stata aflissa per la

(luvata tli un mese all'alho pretorio slel emunne di Selva e

all'alho <li questa Prefettura, senza elm siano state presen-

tate o¡>¡iosiziolu;

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Si enmunica che il giorno 19 giugno 1935-XIll venne allivgtn il
servizio telegrafico neHa ricevitalia postale tli Robolla, provincia dl

Asti.

(3034)

Si enmimica che l giorno 29 giugun 1915Allí venne atHvato il

servizio telegrafico nella ricevitoria postale li Calcara, provincia
di Bologna.

(3035)

Si comunica che il giourno 22 gnigno 1935-NIll venne allivato il

servizio telegrafico nella ricevitoria postale di Casino di Terra, pro-
vincia di Pisa.

(3036)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E llEL DEBITO PUBBLICO.

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.
(la pubblicazione). Elenco n. 15.

Si notifica che è stato denunziato 10 sinarrimento delle. sottoin-

dicate ricevute relative a litoli di Debitu pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dala ricevuta: 273 - Mod. 168-T -
Data: 20 niarzo 1935 -- Efficio che rHascia la ricevuta: Tesoreri4
provinciale di Benevento luiestazione: Santonasiasi Giuseppe fu

Francesco - Titoli del Debuo pubbfico: cartele 5 Littorio, capi-
tale L. 1200.

Numero ordinale portah> dalla ricevula: 1319 - Mod. 166-T -
Data: 22 gennaio 1935 - Ufficio che rilaseiù la ricevuta: Tesareria

provinciale di Torino - Intestazione: ilainn Giacomo fu Giovanni
Titoli del Debito pubblico: cartelle 5 Lutorio, capitale L. 10.000.

Ai termini delfart. 230 ilel regolanienlo 19 febbraio 1911, n. 299,
si diffida chinnque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prinia pubblienzione del prosente avviso senza che

sieno buervenaie opposizioni, saranno runsegnali a chi di ragione i

nuovi titoli provenienti daHa esepola operazione. Senza obblgo th
resltazione della relativa ricevila, fu quale rhuarrà di nessun

valore.

Roma, 10 agosto 1935 - Anna Nll!

Il direllare generale: CluutoccA.
(3029)
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CONCORSI

MINISTERO
,

DELL'INTERNO

Concorso al posto di segretario capo del comune di San Remo.

II; MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il testo unico della legge comunale e provinciale appro-
vato con R. decreto 3 marzo 1931, n. 383;

Visto il R. decreto 21 marzo 1920, n. 371, conteneute disposizioni
sullo stato giuridico ed ceonomico dei segretari comunali;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto il concorso per titoli al posto di segretario capo di

la classe (grado 3°) vacante nel comune di San Remo, secondo lo

norme stabilite nelle disposizioni sopracitato e nelle seguenti.

Art. 2.

Sono ammessi a concorrere:

a) i segretari comunali dello stesso grado e quelli di uno o due

gradi immediatamente inferiori che abbiano rispettivamente almeno
tre o cinque anni di permanenza nel proprio grado;

b) i funzionari dell'Amministrazione dell'interno appartenenti
ai gruppi A eB che si trovino nelle condizioni prescritte dagli ar-
ticoli 174, penultimo comma, e 184 della stessa legge comunale e

provinciale;
c) i vice segretari comunali cui spetta, per disposïzione del

regolamento organico, la effettiva sostituzione del segretario tito-

lare, nonchè i capi ripartizione titolari dei servizi comunali, che

siano provvisti della patente di abilitazione alle funzioni di segrc-

tario comunale od abbiano 11 grado e l'anzianità stabiliti dall'arti-

colo 183 della citata legge comunale e provinciale.

Art. 3.

Per essere ammessi al concorso suddetto gli aspiranti dovranno
far pervenire al Ministero dell'interno (Direzione generale dell'Am-
ministrazione civile), non oltre il giorno 10 ottobré 1935, domanda
in carta da bollo da L. 6 corredata della ricevuta di pagamento
della tassa di L. 30, da effettuarsi mediante Vaglia postale inte-

stato al Ministero come sopra, della patente di abilitazione alle

funzioni di segretario comunale e di tutti quegli altri titoli o do-

cumenti che l'aspirante ritenga di produrre nel proprio interesse,
specificatamente indicati in elenco separato in carta semplice ed

in duplice esemplare.
I segretari comunali non compresi nel ruolo nazionale dovranno

produrre un estratto del'ruolo provinciale rilasciato dalla Prefet-

tura da cui dipendono, dal quale risulti la loro posizione di car-

riera.
I funzionari di cui alla lettera b) dovranno produrre un'attesta-

zione ministeriale da cui risulti la loro carriera e l'attuale posi-
zione di ruolo.

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto do-

vranno produrre:
1• certificato rilasciato dal podestà da cui risulti il loro stato

di servizio;
2· certificato del podestà attestante che al vice segretario spetta

l'effettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi riparti-
zione 11 certificato da cui risulti la qualifica di capi ripartizione
titolare;

3 estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101;

4• certificati di regolare condotta e penale, rilasciati in data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;
50 certificato medico di sana e robusta costituzione;
66 certificato . comiprovante l'attuale appartenenza al Partito

Nazionale Fascista.

Art. 4.

I candidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per posti
vacanti di segretario comunale del ruolo nazionale indetti dal Mi-

nittero dell'interno e non ancora definiti, devono nella demanda

farne espresso richiamo, unendo soltanto alla medesima un du-

plice elenco descritto, redatto in carta semplice, del titoli o docu-
menti già prodotti.

Roma, addi 5 agosto 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro: BUFFARINI.

(3037)

MINISTERO DELL'INTERNO

Itevoca del concorso al posto di segretario capo
del comune di Viareggio.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'I%TERNO

Yiste 11 decreto Ministeriale 15 luglio 1935-Nlli, pt1bblicato nella
Ga::etta Efficiale del Regilo n. 171 del :M stresso mese, con ut a

stato indetto il concorso per il conferiinento del posto di segre-
tario capo 'di la classe fiel cornune Ili Viareggio;

Ritenuto che per esigenze di servizio si rende necessurlo, di su-
prassedere all'espletainento di detto concorso;

Decreta:

Il sopraindicato decreto Ministeriale in data 15 luglio 1935-XIII
è revocato.

Roma, addi 5 agosto 1935 - Anno XIII

p. Li Ministro: BliFFABINI.

(3038)

MINISTERO DI GRAZIA È GIUSTIZIA

Prove scritte dell'esame di idoneità per la promozione al grado
di lo ragioniere nell'Amministrazione degli Istituti di pre.
Venzione e di pena.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il decreto Ministeriale 31 dicembre 1934 registrato alla

Corte dei conti il 15 gennaio 1935, col quale è stato indetto un esa-

me di idoneità per la promozione al grado 9° nel ruolo del gruppo B

di ragioneria (primo ragioniere) nell'Amministrazione degli Istituti
di prevenzione e di pena;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Decreta:

Le prove scritte dell'esame di idoneità iper la promozione al

grado 90 nel ruolo di gruppo B di ragioneria (primo ragioniere) nel-
l'Amministrazione degli Istituti di prevenzione e di pena, sono fis-

sati pel giorni 6, 7 e 8 novembre 1935 ipresso il Ministero di grazia
e giustizia (Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e di

pena) alle ore 9.

Roma, addi 10 luglio 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro: TUMEDEI.

(3040)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, gerente
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